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IVaperiura della Camera Muova 
DISCORSO DELLA PRESIDENZA 

1 Deputati nuovi stanno nella sala dei duecento a 
farsi attaccare la Medaglia legislativa alla catena del­
l'orologio - Quelli che sono senza orologio (e son parec­
chi) se la mettono al collo — 

In qtiesto frattempo gli Uscieri della Camera pro­
vano la scena prima delta Commedia in 5 atti che de­
ve durare 5 anni — 

// pubblico spera che gli attori moriranno . . . . 
prima che finisca la rappresentazione. 

Marco - Fiorentino 
Matteo - Napoletano 
Luca - Lombardo 
Giovanni - Torinese 
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ROMANZO STORICO A VAPORE REDATTO IN 3 TEMPI E 48 BATTUTE PER CURA DI LUI 

PREFAZIONE 
Chi dubita della fede... pecca mortalmente. Lo dice la dottr ina ca t ­

tolica, apostolica, romana. 
Chi potesse semplicemente supporre che i fa l l i , gli aneddoti , 

gli episodi ed i più minuti particolari di questo romanzo fossero 
inventat i ,creat i , trovati, ideati, acquisterebbe. . . sen^a andare in chiesa 40 
giorni di indulgenza plenaria, oppure un . . . abbuonamento al figlio di Don 
Firlone per un tr imestre. . . pagandole anticipatamente. 

I documenti , chiederà qualcuno? 
Vi sono, e come sono autenticati . . . Li abbiamo trovati parte fra le 

leggende auliche, negli archivi di un paese che si trova sulle sponde del 
lago di Como -- parie a Firenze in una via... al num. I l e finalmente al-
euni a Roma in un ' altra via al numero 89, nonché fra le pergamene di 
un ospedale e di un ' accademia di quel brav' uomo che scrivendo ad un suo 
collega, chiudeva le sue le t tere dicendo: 

Lucas modicns salutai t o s . 
Luca salutala i Tessalonici ed io saluto voi . o lettori carissimi, 

Vestiti di nero con cravatta, bianca, abito a coda di 
rondine prescritto per gli alti funzionari, per il Circolo 
Bernini e pei camerieri dell' Osteria dello Zio. 

Gli attori sono senza cappello in testa, del resto sa­
rebbe della facon di quello di (liacomelli. 

La scena succede nella Sala dei cinquecento - Le 
Gallerie sono affollatissime - Nel palco dei diplomatici 
vi fanno brillante figura. 
Madama - Rattizzi ...e ad ima rispettabile distanza ... 

l'amico Luciani. 
Mad. Peruzzi . . . 
Mad. Minghetti 
Mad. Pepoli 
Mad. Crotti dì Costigliole accerchiale dai redattori del 

Fanfulla meno Ugo che è occupato ad assistere in-

rher ìsco \ai,o 'c i t r ic i amabili ,e falla la solila fregatìna col fazzoletto, son 
subilo da capo. 

CAPITOLO 1/ 
L' ANGELO DELLA TERRA 

Era l 'anno. . . non son sic irò se fosse prima o dopo l'ascensione al 
pontificalo del sempie nostro amato l'ius Papa IX.. . quel che è certo la 
storia piincipia in quell 'epoca, che al solo ricordarla 

Mi senio in petto 
Balzare il cor, 

L'Italia governala in allora da merciaiuoli. . . ambulanti , meno il P ie­
monte ed il già cosi det to Stalo Pontificio, meditava. . . meditava fin d'al­
lora di abolire la dogana. . . 

Carlo Alberio voleva il gaz.. . 
Pio Nono la luce elet t r ica. . . 
E dilani pare, sembra... che fra Roma a Tor ino si fosse stabilito un 

tubo di comunicazione.. . s ' intende sempre pel ga». 
Mentre dunque si facevano i preparati per quest ' illuminazione gene­

rale che avrebbe dovuto orbire tut ta l 'Europa , ment re si preparava la 
caldaia, i becchi ed i contatori . . . le onde del lago di Como tranqu ille e 
chele bagnavano quel le sponde amate, ridenti e care ohe il Sup remo Ar­
chitetto deve ai ci' fallo fabbricare sotto la sua speciale e par t icolare s o r -



cognHo all* Udienze del Vaticano . . . e studiare 
una nuova montura per te Guardie Municipali... 
delle quali sarà nominato Caporale onorario — 

Nel palco dei Giornalisti nascosto fra l'ombra e' è Lui 
il Figlio di D. Pirloite incaricato di riassumere il 
diacono. 

La seduta si apre 
Marco ­ Siede al seggio della Presidenza , suona il 

campanello e dice: 
Colleglli carissimi ! 
Dopo una guerra disastrosa . . . che farà epoca nei no­

stri armali . . . Cadorna ha espugnata la capitale 
del Mondo — Bixio che dovea andar nell'India . . 
lo ha egregiamente coadiuvato . . . e poi è ripar­
tito per le Indie al di cpia del . . . . fiume che 
sbocca a S. Pier d'Arena. 

11 governo del Re li ha ricompensati e noi secondi 
Matteo ) No secondi ­ bada che noi 
Luca ) (interrompendo) siamo sempre i primi nel 
Giovanni ) , venire alla Camera ­
Marco ­ (riprendendo) È vero ­ dunque, dirò! non mai 

secondi nel riconoscere i talenti e le somme vir­
tù militari dei nostri provetti generali la di cui 
fama trovò un'eco perfino nelle antiche mura del­
la Repubblica di S. Marmo, — Gratias agamus ­

Ma dopo la conquista di Roma più terribile un ostacolo si 
presentava per compiere il . . vecchio programma. 

La Cupola del Vaticano minacciosa . . . adombrava il 
gabinetto dei Ministri. 

Ci voleva un uomo . . . potente ­ provato ­
Si posero gli occhi su lui . . . Le sue gesta passa­

te erano caparra dell'avvenire ­ La sua cravatta 
di 75 centimetri spiccava da lungi ­

Il suo nome avea del conciliativo, del poetico, del cor­
roborante. 

Alfonso Maria dei Liquori 
La scelta non poteva esser migliore ! Munito di pieni 

poteri egli arrivò in Roma . . . . con un vagone 
salon che avea già servito a Monsignor Dupanloup, 
cosi ci assicurò il Sig. De Resie noto al governo 
per le sue simpatie all'Italia ed agli zuavi. 

Il nostro Alfonso fra gli applausi . . . . del personale 
secondario della ferrovia arrivò sano e salvo al pa­
lazzo della Consulta dove la Ditta Cagiati avea 
steso 1800 metri di tappeti che saranno pagati dai 
nostri elettori a suo tempo. 

Matteo ) 
Luca ) inUrrompendo­Si può sapere cosa ha fatto? 
Giovanni ) 
Marco ­ Datemi un'orzata ­ Sarà la prima bibita sul 

zata. 

conto apèrto dì Lire 50000 annue che è* stanziato 
per le nostre gole. 

La seduta è sospesa per esser ripresa dopo V or­

(Continua) 
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I Nemici et Italia 
Si diceva il 20 Settembre . . . Te Deum laudamus . . . 

Con la fuga a quattro piedi dei zuavi e compagnia . . abbia­
mi» purgato hi nostra term «Mr nerrdoi . . . Ora siamo tutti 
fratelli , . . E contenti come se ci fosse piovuto il ben di Dio, 
si caute, si esclamo, si suonò, e poco più, poco meno ci ub­
briacammo tutti a forza di brindisi., in onore del Re, della 
Costituzione, dell'Esercito, del Ministero . . . . Passarono i 
primi giorni della Redenzione fra le bandiere, le coccarde, le 
fiaccole, ed i concerti musicali . . . Poi venne il giorno del 
Si e con quelle buone disposizioni del nostro Popolo può dir­
si cite fu Hit Si all'unanimità . .■ . . Benissimo ! ! ! . . . y Ma 
poi è proprio vere che le rose appassiscono e le spine pun­
gono­ sempre . . . Alzata la scena dell'entusiasmo , , » si ab­
bassò quella della realtà. . . E indovinate! invece di f ni tei i 
vennero in scena i nemici . . . oh dei nemici ? Sicuro, né pi ù 
uè meno, Migliaja di famiglie ebbero la sentenza inappellabile 
di decurtare fra poco della metà gli assegni d'impiego che si 
lucravano da tanti onesti cittadini con la fatica, e con l'opera 
lealmente prestata . . . ridotti quindi nella miseria senza col­
pa e senza peccato . . . e questi impieghi che ban dovuto e 
devono abbandonare e che formavano la sussistenza ili tante no­
stre famiglie romane,furono occupati da uomini che parlano anche 
corrottamente la nostra lingua e che siedono ai loro posti con 
una superbia ed un piglio da conquistatori . . . Quali so­
no le idee di coloro clic reggono la cosa pubblica in nome 
del Re ? spargere il malcontento , e la fame in un 
Popolo che li acclamava, darci la libertà del pensiero, che in 
fondo poi nessuuo poteva toglierci, e depauperare le nostre 
case, e toglierci i mezzi di guadagno onoratamente acquista­
ti? . . . Servire di stromento alle possibili reazioni fa­
cendo forse imprecare al nuovo regime e richiamare l'antico? 
Sono questi i mezzi conservatori dell'unione della fratellanza, 
dell'ordine? Se imporrete una nuova tassa in caso 
di guerra . . . . Se chiederete nel momento del bisogno il 
sangue nostro Se per mantenere l'unità della Nazio­
ne ci inviterete ai maggiori possibili sacrifìci . . • . voi tro­
verete un eco maggiore del suono in tutti noi . . . . almeno 
nella parte più ragionevole e più logica . . . . ma non è un 
bisogno popolare i nostri impieghi di persone che dopo aver 
caccialo i padri di famiglia die vi siedevano occupano i posti, 
come i croati occupavano le posizioni che avevano conquista­* 
te non è una necessità imporre la miseria a questi 
disgraziati spogliarci insomma per vestire chi tanti 
(inora ha parlalo di noi col disprezzo sul volto, e conio scher­
no sulle labbra. . . . Ah signori miei, non abusate del po­
tere! S. M. Il Re vi avrà imposto di tfovernarci in suo nome 
tutelando i nostri diritti, non vi avrà detto andate a pre­
siedere ai miei nuovi tigli, ad un popolo che mi acclamò en­
tusiasticamente suo Re portando in mezzo a questo 
il malcontento, la miseria, il disordine e l'arbitrio. 

vcglianza. 
Avete mai visitato o lettrici amabili, quei luoghi poetici, dove l'usi­

gnolo suona la cavatiua della Traviata di Rossini ed i merli cantano... 
la Norma di Verdi? 

Infelici voi! Se nell'epoca futura della venuta del Re non approfitte­
rete dell'occasione! — Un biglietto di andata e ritorno a prezzo ridotto e 
i olalc a respirare l'aure balsamiche di quelle verdi colline, ad innebriarvi 
fra quei profumi. . . dove Itorlolotli di Bologna meditava fin d'allora. . . 
la boccone d'acqua di l'elsina. 

« Main quest'occasione quei luoghi non avranno un aspetto rdente 
d'inverno... si capisce. » Così suso mimi all'orecchio il piccolo della tipo­
grafia indhisiibile socio del mio avvenire — No, fanciullo, gli rispondo io, 
non abbi timore. . . . Quando verrà il Re a Roma... su quello sponde 
tu potrai cogliere la mammola odorosa, l'anemone, e la tigrina slernopea 
(pianta esotica che cresce in fondo al lago... di Como I che legate in un 
mazzetto con una bella margherita potresti offrire a Colei che. . . per tua 
regola è tanto buona cogli orfanelli . . . . . . . 

Era dunque 1 anno che abbiamo dello sopra — 
In un piccolo paese che può conlare una mezza dozzina di mig'iaia 

di anime, fra cristiani e non cristiani, (ma figli di Dio) eravi una osteiia 
.Non si principia male... a quanto pare. 
Il padrone dell'Osteria lo chiamavano Tonio ­­ Uomo sulla Irpntma 

robuslo e rubicondo, di carattere buono e dolce, egli era l'anima del suo 
quartiere, mentre era pnr l 'idolo di Paolina donnetta vispa ed allegra, 
grassona e bofllciolta dai capelli color d'oro e la polle color di note che 
avea creduto conveniente di associai si nanti Dio e |gli uomini con Ton.o 

non fosse allro che per ubbidire a quel precetto ebe venna pubblicalo 
prima delle tavole di ilosè e prima che Noè piantasse la vigna — Decreto 
sublime che non ha niente a che fare con quelli del Luogotenente del 
Ro e tanto meno con quelli del earo Giacomelli. 

Crescite et multiplicamini ­ Ecco jl decreto che ordina di aumen­
tare il personale, invece di metterlo in disponibilità — 

Ma torniamo a Renti nome del paesello — 
Nell'Osteria di Tonio in quel giorno eravì irn va e vieni insolito — 

Gli avventori per lo più erano donne, spose, comari del vicinalo — He­
vevano e non pagavano — 

Perchè non pagavano? 
Paolina per obbedire al multiplicamini aveva fatto crescere una bella 

bambina, cui in quel momento il Parroco di Renti aveva imposto il nome 
di Violetta — 

Quanto fosse bolla di forine quella bambina ve lo potrebbero accer­
tare i commenti delle Comari che per 15 giorni dopo aver bevuto una fo­
glietta non desistevano dal l'esclamare — 

Che bella faccia . . . 
Che hello braccia 
Che tornitura 
Che gambine! 
E via di questo passa 
Basii dire che lo slesso Sagrestano che avea lelto 150 ­volte la Sacra 

Ssrittura, esclamò in un momento di slorica concentrazione — se Salo­
mone potesse­ vederla a 18 anni aggiungerebbe una strofa al cantico dei 
cantici — E Davide darebbe una toccalina all'Arpa ­ [Continua) 



! popoli istupiditi. pel tempo piovoso, erigono iti trono 
1st chiàcchiera e l'empirismo. 

La scienza f l'integrità t l'onestila modestia 
Scendono nella tomba. 



m 

Noi vorremmo persuaderci , che furono sempre stra­
nieri 1 nemici d'Italia, che furono solamente $ rugiadosi, i 
clericali, i fanatici del Papa­Re . . . 6 non vorremmo du­
bitale che questi nemici si trovassero anche in uomini coper­
ti di croci ai tutte le dimensioni . . . . che si chiamano MI­
NISTRI , . ! . . ! . . . . 

&&TT4M9CK 

L a leva In mtiftmt. In Francia 
e Alonsignur Lefevrc a Roma 

l palloni e i piccioni che hanno usurpato a Parigi la pa­
ga ai Telegrafisti e alle Società ferroviarie portarono anche 
Ira noi la notizia che in tutta la Francia venne ordinala una 
leva in massa, senza riguardo alle caite, per. metter giudizio 
ai Prussiani, che minacciano di mandare a fiamme e fuoco 
Parigi. 

In mezzo alle gravi occupazioni Gambetta non ha dimen­
ticalo il nostro ospite, il caustico Monsignor Lefevre che da | 
tanti anni onora la nostra Roma della sua presenza. ! 

Siamo invero dolenti di sapere che il nostro Monsignor et­
to nolo anzi notissimo a tutta la gioventù dei 44 Rioni di 
Roma, e più specialmente al Vaticano ove, oltre a varie altre 
incombenze esercita pur quella di Referendario , sia per ot­
temperare all'invito del nuovo Ministro, lusingalo dall'idea di 
poter fare nuove battaglie accoppiandosi ai franchi­tiratori 
(mentre ripudierà il connubio coi Garibaldini, quantunque li 
sappia ben tarchiati) ed il nostro dispiacere aumenta al ri­
flesso ch'Egli abbandonerà Roma in un momento in cui pei 
servigi resi al Valicano stava per ricevere la nomina onoraria 
di VESCOVO IN PARTIBUS di Sodoma e Gomorra. 

Una promulgaz ione senza efletto 
Si è promulgata la legge sulla affrancazione dei canoni, e 

gl'impiegati a cui spetta di occuparsene dicono che non han­
no istruzioni . . . Istruiteli . . . dunque . . . Sì 
desidera che prima siano istruiti i ministri della legge, e poi 
questa venga promulgata. 

Il tribuno fonde . , . Nella fonderia del Tribuno si 
prendono vecchi materiali fuori |d'tiso. Dall' aggregazione dei 
morti si vuol comporre un corpo vivo . . . . Dou Pi rione è 
chiamato a provare questo sistema di risurrezione . . . 
Ne vedremo gli effetti in ogni modo si sarà scoperto il modo 
di morire due volte. 

E<a passeggiata degli Americani 
Questo delizioso programma ha chiamato uella via del 

Corso, una moltitudine che non invidiava il numeroso concor­
so del giorno di Pasqua . . . . si trattava di dimostrare una 
simpatica accoglienza agli Americani e il nostro Popolo quan­
do si tratta di dimostrazioni gratuite, non fa distinzione fra 
le indulgenze, e i saltatori d'America . . . Però Io scopo man­
cò . . . Gli Americani mandarono un campione . . . per in­
vestigare il pubblico delle mercanzie, questo campione consi­
steva in un carrozzone tirato da sei o otto coppie di cavalli­
e sopra il carrettone un drappello di musicanti che non did 
fiero una felice idea del progresso armonico di quella parte 
di globo. Poi nienl'altro. Il Pubblico imbestiali specialmente 
il popolo sovrano . . che accolse a fischiate le cadonze musi­
cali degli Americani. 

Signor processante Laudi . . . noi denunciamo al vostro 
Tribunale Elefanti, Leoni, mori, cavalli, cavallerizzi, carrozze 
e carrozzoni, e tutti i giornali che si permisero di prendersi 
giuoco di noi, coiriuvitat'ci ad assistere ad una co...rbellata. 
Nei numeri del vostro codice criminale­aritmetico vi deve es­
sere un articolo in proposito di spettacoli annunciati e non 
mantenuti . . . se non vi fosse fatevelo comunicare per orga­
no del Ministro ! Noi vogliamo una sotlisfazione . . . altrimen­
ti combatteremo anche cogli elefanti se occorre . . . Questi 
Americani non hanno il diritto di ridere alle spalle di un po­
polo fiero dell'acquistata indipendenza. 

■/articolo «lì Albano 
Pare abbia urlalo l nervi al signor Lonzi padre e figlio. 
Difalli ieri sera quest' ultimo, senza esser andato a chie­

dere al responsabile del giornale una spiegazione su quell'ar­
tìcolo, si permetteva in onta a tutte le leggi di educazione 
ingiuriare in pubblica via il sig. Chauvet... nostro 'conoscente. 

Il signor Chauvet stupito dei poco lodevole contegno del 
Lenzi, prudentemente lasciò che si strillasse, e questa matti­
na pare abbia fatto capire al signor Lenzi come si tratta fra 
uomini d'onore — 

Pompei è stupito di esser stato dimenticato, poiché è il 
solo, il vero responsabile del giornale, salvo nel casi in cui 
crede di presentare, a chi reclama, gli autori degli articoli 
che sono inserti nel giornale, per cui è deciso di dar querela 
per la mancanza di rispetto fatta alla sua carica — 

Noi speriamo che questo incidente avrà un line onorevo­
le, ed a secouda delle leggi sociali — 

Ritorneremo sull'argomento. 

ARTICOLI COMUNICATI 

Il Signor G. del M. unici ale nella Guardia Nazionale, co­
me farà ? altro che bucato, ci vuole la raspa per togliere il 
bruno, il padre non ha voluto giurare per non prestare ser­
vizio ed ha chiesto la giubilazione. 

li Signor G. M. come concilierà l'uniforme di uffiziale ] 
della nazionale con il costume da Gentiluomo ,di un Eminen­
tissimo ? 

Cosa fate nazionali ? con simili ufficiali potrete esser con­
dotti in Chiesa e con altri alla Bettola, beli onore per la no­
stra Città. 

Nella quarta Legione 23.a Compagnia l'elezioni sortirono 
troppo poco felicemente perchè mancante il preventivo avviso. 
Vi è un'Ufficiale che ha un antecedente poco simpatico. Nella 
terza Legione 24.a Compagnia vi è un tal'Ufflciato che fino al 
20 Settembre ore 10 e 30 antimeridiane fu acerrimo clericale... 
e apparentato con famiglia anche di non dubbia fede clerica­
le, dalle ore 10 e 30 in poi si è fallo Italiano, e adorna il suo 
petto di nastro e fascetta che per lo innanzi malediva qual 
ricreduto. Troppo spesso accadono tali ravvedimenti, chi sa 
che non siano guidali dal solo bilancio? 

» . Pirlone Figlio 

Siccome il nome di Figlio di D. Pirlone imbroglia un pò troppo la 
camera della voce, così abbiamo deciso di dargli 11 Cresima e chiamarlo 
V). Pirlone ti™ l>. Non vi pare che stia meglio, che escapiùli mpido, che riesca 
più simpatico? 

Ha del legale — del poetico — D. Pirlone Figlio — Si ­ lo chiame­
rem cosi — 

Coli'occasione del nome due paroline di sostanza. 
Qualcuno ha gridato contro di noi! Vassalli, si disse: Venuti a Roma 

per insultare, per guadagnar quattrini coll'altaccare il terzo ed il quarto. 
Noi che non ci alteriamo mai risponderemo quattro parole sode. 
1. Noi non siamo pagati per scrivere il Figlio di D. Pi Ione. 
2. Il Proprietario è il signor Pompei che riunisce in se tutte le ca­

riche e noi che lo sappiamo padre di 10 figli (quel tal gioiello è passato 
al negozioi facciamo il possibile di consacrargli la nostra penna in qual­
che ora di aberrazione mentale (come direbbe Landi) 

3. I nostri articoli se sono frizzanti, e satirici, non toccano però che 
l'uomo nelle sue funzioni pubbliche, in quella veste, in quell' ufficio che 
tutti han diritto di lodare o criticare ; mentre ii santuario delle famiglie 
per noi è sacro, a meno che si commettano atti immorali alla cui repres­
sione devono prestarsi tutti i cittadini. 

4. Del reslo può darsi che la penna tal fiala sdrucciolando (il terre­
no è molto pericoloso difalti) schizzi nell'occhio a qualcuno. Ed allora due 
strade si presentano : 

La giudiziaria 
La sociale 
Per la prima garantisce Pompei. 
Per la seconda c'è Lui che è pronto sempre a dar evasione ai re­

clami falli educatamente. 
Qualcuno dice : Libera stampa ­ libere bastonate ­ Giusto ­ C'è anche 

un articolo del codice che... in legittima difesa della propria vita permette 
di far uso di quelli stuzzicadenti... che risplendono nel negozio di Sudriè. 

Quand'ebbe detto ciò . . . augurò la buona sera. 

Pompei Giuseppe ­ Gerente Responsabile 
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